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“CAMMINATE SECONDO LO SPIRITO”

Canto d’inizio

Breve preghiera e introduzione

Silenzio per aprire il cuore all’ascolto

Introduzione alla Parola di Dio

Lettura della Parola di Dio

Silenzio per la riflessione personale

Salmo o canto

Intenzioni personali in risposta alla Parola di Dio

“Padre Nostro”

 Canto 






Vieni, Santo Spirito,


manda a noi dal cielo 


un raggio della tua luce.





Vieni, padre dei poveri,


vieni, datore di doni, 


vieni, luce dei cuori.





Consolatore perfetto;


ospite dolce dell’anima,


dolcissimo sollievo.





Nella fatica, riposo, 


nella calura, riparo, 


nel pianto, conforto.





O luce beatissima,


invadi nell’intimo 


il cuore dei tuoi fedeli.





Senza la tua forza, 


nulla è nell’uomo,


nulla senza colpa.





Lava ciò che è sòrdido,


bagna ciò che è arido,


sana ciò che sanguina.





Piega ciò che è rigido,


scalda ciò che è gelido,


drizza ciò che è sviato.





Dona ai tuoi fedeli


che solo in te confidano


i tuoi santi doni.





Dona virtù e premio,


dona morte santa,


dona gioia eterna.


Amen














Camminate secondo lo Spirito e non sarete portati a soddisfare i desideri della carne; la carne infatti ha desideri contrari allo Spirito e lo Spirito ha desideri contrari alla carne; queste cose si oppongono a vicenda, sicché voi non fate quello che vorreste. 


Ma se vi lasciate guidare dallo Spirito, non siete più sotto la legge. Del resto le opere della carne sono ben note: fornicazione, impurità, libertinaggio, idolatria, stregonerie, inimicizie, discordia, gelosia, dissensi, divisioni, fazioni, invidie, ubriachezze, orge e cose del genere; circa queste cose vi preavviso, come gia ho detto, che chi le compie non erediterà il regno di Dio. Il frutto dello Spirito invece è amore, gioia, pace, pazienza, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé; contro queste cose non c'è legge. 


Ora quelli che sono di Cristo Gesù hanno crocifisso la loro carne con le sue passioni e i suoi desideri. Se pertanto viviamo dello Spirito, camminiamo anche secondo lo Spirito.  





         (Galati 5, 16-25)








   § Signore, tu mi scruti e mi conosci, �tu sai quando seggo e quando mi alzo. �Penetri da lontano i miei pensieri, �mi scruti quando cammino e quando riposo. �Ti sono note tutte le mie vie; �la mia parola non è ancora sulla lingua �e tu, Signore, già la conosci tutta. �   § Alle spalle e di fronte mi circondi �e poni su di me la tua mano. �Stupenda per me la tua saggezza, �troppo alta, e io non la comprendo. 


Dove andare lontano dal tuo spirito, �dove fuggire dalla tua presenza? �   § Se salgo in cielo, là tu sei, �se scendo negli inferi, eccoti. �Se prendo le ali dell'aurora �per abitare all'estremità del mare, �anche là mi guida la tua mano �e mi afferra la tua destra. �Se dico: «Almeno l'oscurità mi copra �e intorno a me sia la notte»; �nemmeno le tenebre per te sono oscure, �e la notte è chiara come il giorno; �per te le tenebre sono come luce. 


   § Sei tu che hai creato le mie viscere �e mi hai tessuto nel seno di mia madre. �Ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio; �sono stupende le tue opere, �tu mi conosci fino in fondo. 


   § Non ti erano nascoste le mie ossa �quando venivo formato nel segreto, �intessuto nelle profondità della terra. �Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi �e tutto era scritto nel tuo libro; �i miei giorni erano fissati, �quando ancora non ne esisteva uno. �   § Quanto profondi per me i tuoi pensieri, �quanto grande il loro numero, o Dio; �se li conto sono più della sabbia, �se li credo finiti, con te sono ancora. 


Scrutami, Dio, e conosci il mio cuore, �provami e conosci i miei pensieri: �vedi se percorro una via di menzogna �e guidami sulla via della vita.





(Salmo 139)








Ogni battezzato riceve dallo Spirito Santo una consacrazione sacerdotale, profetica, regale. Tutti i cristiani, come membra del Corpo di Cristo  (la Chiesa), possiedono il sacerdozio dei fedeli per cui offrono con Cristo al Padre la loro vita e le loro attività come sacrifici spirituali; loro compito è santificare, cioè riconciliare, portare bontà, purificare dal male, accrescere l’amore, sostenere, aiutare gli altri.


“Non è forse funzione sacerdotale consacrare al Signore una coscienza pura e offrirgli sull’altare del proprio cuore i sacrifici immacolati del nostro culto?”  (San Leone Magno).


E non è forse funzione profetica il saper leggere i segni dei tempi nella nostra storia e nella vita di ogni giorno? E convincere le persone, e muovere le energie umane a lavorare per il bene comune? E collaborare con lo Spirito per realizzare la missione della Chiesa, diffondere il Vangelo, costruire la civiltà dell’amore che consolida anche le civiltà degli uomini?


Non è forse funzione regale cercare di eliminare i conflitti nella società, dare voce a chi non ha voce, difendere la persona? 





(Da “Lo Spirito Santo e i suoi doni” di A.Viganò)











